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CRISI IN COREA
HYUNDAI , CONTRATTI
IN FLESSIONE DEL 25%

NELMESE di ottobre il principale cantie-
remondiale, Hyundai Heavy Industries,
ha registrato una flessione complessiva
degli ordini del 25%, per un valore sceso
dai 22,9miliardi di dollari di un anno fa a
17,3miliardi. Nelle sole costruzioni na-
vali la flessione è stata del 48%.

ARMATORI
GRIMALDI RIPRENDE
IL SERVIZIO SU TUNISI

IL GRUPPO Grimaldi di Napoli riprende
questa settimana il servizio per la Tunisia,
sospeso nel 2011 a causa dei continui ri-
tardi nelle operazioni di allora a favore
della compagnia. La rotazione del servi-
zio toccava tre volte la settimana i porti di
Genova, Livorno, Palermo e Tunisi

OTTOBRE -27%
CANTIERI GIAPPONESI
ORDINI IN PICCHIATA

NELMESE di ottobre il portafoglio ordini
dei cantieri giapponesi ha registrato una
flessione del 27%. Al 31 di ottobre i can-
tieri aderenti alla Japan Ship Exporters’
Association avevano ordini per 27.931.
784 gt, a fronte di 38.280.716 gt dello
stessomese di un anno fa.

LENOTIZIE
SU INTERNET

Le notizie complete sul sito
www.shippingonline.it

L’AUTHORITY VENETA VINCE IL PRIMO ROUND. COSTA: «MI HANNO FATTO IL PROCESSO, MA VA BENE COSÌ»

Venezia,Assoportidicesìai100milioni
Soluzionediplomaticadell’associazione: «Usatequei soldi soloper ladiga».Ma il caso resta aperto

L’INDISCREZIONE

Pirelli,piùvicina
l’intesa
coni fondi
diprivateequity
MILANO. È atteso nei prossimi
giorni un accordo ai piani alti
del gruppo Pirelli con l’ingres-
sodi fondidiprivateequitye in
vista di una riorganizzazione
complessiva, che prevede una
partnership con i fondi stessi.
Lo hanno riferito
Ieri fonti vicine alla vicenda

spiegavano alla Reuters che
«mancano gli ultimi dettagli e
ladefinizionediun’intesasuun
ingresso di Investindustrial e
Clessidra, che investirebbero
circa 40milioni di euro, in una
holding a monte del gruppo».
In un primo tempo si era ipo-
tizzata la creazione di una
newco, a monte di Gpi, il cui
controllo sarebbe stato condi-
visotralaMtpSapaal70%circa
e i fondi per
la partecipa-
zione rima-
nente.
Un’ipotesi
che circola-
va ancora ie-
ri pomerig-
gio. L’opera-
zione, se-
condo
quanto ri-
sultaalSeco-
lo XIX, sarebbe in realtà tra-
montata. Le parti avrebbero
optato infatti per una partner-
ship, il cui fine resterebbe la
semplificazione societaria.
«Alcunidettagli sonoancora in
discussione. La chiusura è im-
minente, è questione di giorni,
entro la settimana», ha riferito
una fonte vicina alla vicenda,
sui tempi di un’intesa. «Siamo
molto vicini», ha detto una se-
conda fonte.
Gli advisor - al lavoro ci sono

gli studi legali Lombardi, Pave-
sieCroffelebanched’affariLa-
zard,MediobancaeRothschild
- stavano procedendo veloce-
mentenellamessaapuntodel-
le tecnicality tanto da scom-
mettere su una chiusura entro
ieri ma ancora evidentemente
lasoluzionenonèstatatrovata.

La Borsa intanto tiene i suoi
riflettori puntati su Camfin,
chehaguadagnatoafineseduta
il 4,33% a 0,48 euro.

TronchettiProvera

ALBERTOQUARATI

ROMA. «Mi hanno fatto il processo,
cosa che nonmi pare siamai successa
per nessun altro.Ma va bene così, alla
fine è stato un dibattito interessante.
Tre ore... Però mica abbiamo parlato
solo di questo, eh?». Paolo Costa, pre-
sidente dell’Autorità portuale di Ve-
nezia, esce dalla riunione di Assoporti
con risultatopieno.Nessuno toccherà
i 100 milioni destinati dalla legge di
Stabilità al suo porto offshore, perché
il «Consiglio direttivo - dicono da As-
soporti - ha preso atto che il finanzia-
mento è finalizzato, nell’ambito della
realizzazionedelMose, aun interven-
to strettamente dimitigazione».
Insomma,quei soldi servonoper fa-

re ladiga (costocomplessivocirca450
milioni) dietro alla quale sorgerà il
portopetroli, chesullabasedella legge
798del1984deveesseretrasferitofuo-
ridallaLaguna.Tuttoquestoèinserito
sempre per legge all’interno appunto
del progettoMose, cioè il sistema che
servirà a evitare le inondazioni di Ve-
nezia,per ilqualenella leggediStabili-
tà era già rubricato un finanziamento
daunmiliardodi euro inquattroanni.

Giovedì scorso
Luigi Merlo, pre-
sidente di Asso-
porti e dell’Au-
thority di Geno-
va, aveva minac-
ciato dimissioni
nel caso in cui i
100milionifosse-
ro rimasti dentro
la Finanziaria.
Nello stesso gior-

noaGenovac’eraComitatoportuale,e
surichiestadel sindacoMarcoDoria il
parlamentino di Palazzo San Giorgio
(che rappresenta tutte le istituzioni
locali) aveva preso posizione compat-
to a fianco diMerlo -meno la Fit Cisl.
Da lì era scoppiata una guerra istitu-
zionale Genova-Venezia, con discesa
in campo di pesi massimi come il go-
vernatorevenetoZaiaeilministroCli-
ni, che ierièstatasedata inquestomo-
do: vincolando la parte container del
terminaloffshoreaunesameall’inter-
no«di unquadrodi disegno strategico
complessivodel sistema logisticopor-
tuale» che sarà condotto su tutti i pro-
getti di piattaforme container ancora
da costruire in Italia.
Chidovràdeciderequestapianifica-

zione potrebbe essere il prossimo go-
verno, oppure la stessa Assoporti nel

caso incui i 24presidenti delleAutho-
rity italiane riuscissero a raggiungere
un accordo.
C’è una tregua,ma è difficile pensa-

rechequestastoriapossafinireataral-
lucci e vino. «Ci sono punti di vista di-
versi - commentaCosta -. C’ è chi dice
chesonosufficienti i terminalesisten-
ti, io invece mi pongo la domanda su
come attirare le navi più grandi, per le
quali a oggi non c’è in Italia una strut-
tura realmente attrezzata». InLiguria
peròcisonodueprogetti in fasedirea-
lizzazione per far arrivare proprio le
mega-navi (Bettolo e Vado Ligure),
mentre oltre a Venezia ci sono anche
altri porti che coltivano le loro ambi-
zioniper realizzare terminal di ultima
generazione. Tanti interessi che si ac-
cavallano. Inoltre va ricordato che le
dimissioni di Galliano Di Marco, pre-
sidente dell’Autorità portuale di Ra-
venna, sonoancora sul tavolo, proprio
in polemica conCosta.
Ieri al direttivodiAssoporti si è tor-

nati anche sul capitolo spending-re-
view, dopo che il Consiglio di Stato ha
sostanzialmente confermato la sen-
tenza del Tar del Lazio che inseriva le
Autorità portuali come enti pubblici
noneconomici
a tutti gli effet-
ti, quindi sen-
za la possibili-
tà di aumenta-
re gli stipendi
dei dipendenti
per i prossimi
tre anni. Sen-
tenza che da
giovedì scorso
una circolare
firmata Cosimo Caliendo, direttore
generale per i porti al ministero delle
Infrastrutture,invitaleAuthorityafar
rispettare. «Decisione frettolosa» di-
ceMerlo,perchéilproblemarimane:il
contratto delle Authority è quello dei
porti, quindi a questo sono legati an-
che i contratti dei dipendenti dei ter-
minalisti privati. Se per i prossimi tre
anninon si possonoalzare gli stipendi
nelle autoritàportuali, non si possono
nemmenoalzarequellideiprivati. As-
soporti - spiegaMerlo -adesso tenta la
strada di un ricorso ad adiuvandum,
sempre al Tar del Lazio, che contesta
l’inserimentodelleAuthoritynelle ta-
belle dell’Istat tramite le quali viene
determinato il conto economico con-
solidato della pubblica amministra-
zione italiana.
quarati@ilsecoloxix.it

Il rendering del porto d’altura (il cosiddetto “porto offshore”) progettato aVenezia PORT AUTHORITY

L’ARMATORE CONTRARIO ALL’INFRASTRUTTURA

APONTE: «ILPORTOD’ALTURA?
SOLDIBUTTATIDALLAFINESTRA»

LA SPEZIA. «Il progetto offshore di
Venezia è una assurdità, i soldi stan-
ziati sono buttati dalla finestra».
Gianluigi Aponte, presidente del
gruppo Msc, secondo armatore mon-
diale di portacontainer, nonhadubbi:
«Iporti italiani -hadetto ieri, amargi-
ne della sua visita al porto della Spe-
zia- sono sufficienti per coprire tutti i
traffici. Trieste, ad esempio, ha una
grandissima capacità sia come porto
siaper i collegamenti ferroviari. I cen-
tomilionidestinatialportooffhsoredi
Venezia mi sembrano davvero soldi
buttatidallafinestra-haaggiuntol’ar-
matore - Credo che il governo, prima
di spenderli, cidebbapensareduevol-
te. Sarebbemeglio potenziare gli scali
esistenti».

Proprio ieri, l’armatore
hapresentatoallaSpeziaun
investimentodi200milioni
di euro insieme ad un altro
terminalista privato, Con-
tship,perpotenziareleban-
chinedelportoinvistadiun
aumento di container da 1,1
milioni di teu a 1,8 milioni.
«Il porto della Spezia è uno
degli scali più interessanti
per il nord Italia, perché si
trovainunazonabaricentricachenon
costringeperciòascalareancheiporti
vicinicomeLivornoeGenova». Apon-
tehasottolineatocome«siamoltodif-
ficile, ad esempio,manovrare le gran-
dinavinelportodiLivorno.LaSpezia,
poi, è ingradodiservirebenePiemon-
te, Lombardia, Veneto e Toscana. Co-
munqueMsc continuerà a scalare an-
cheLivornoeGenova».Perquanto ri-
guarda le crociere, invece, «se si farà il
nuovoterminalloprenderemoincon-

siderazione perché La Spe-
zia ha una posizione ottima
rispetto al bacino turistico
che comprende, alle sue
spalle, Firenze e Pisa».
All’armatore sorrentino

ha risposto, poco dopo, il
presidente dell’Autorità
portuale di Venezia, Paolo
Costa: «Prendo atto - ha
detto l’ex ministro - che gli
interessi, peraltro legitti-

mamentecoltivatidal signorApontee
dalla sua Msc, verrebbero disturbati
da un progetto come quello dell’of-
fshore di Venezia. E immaginare il
motivononèdifficile. Ilportod’altura
infatti renderebbe l’Alto Adriatico
moltopiùcompetitivo -hasottolinea-
to - e attirerebbe nuove compagnie
concorrenticheoggi lostrapoteredel-
l’oligopolio che spadroneggia suimari
europei e sulle rotte tra l’Europa e
l’EstremoOriente tiene lontane».

IL CASO

Gianluigi Aponte

LAPOLEMICA
INADRIATICO
Sul tavolo
rimangono
ancora

le dimissioni
di Ravenna

SPENDING
REVIEW
Stipendi
previsto
un nuovo
ricorso
al Tar


